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VIVERE CON LA SPERANZA NEL CUORE 
 

https://www.youtube.com/watch?v=qwqjtAKF2Ik 
 

Testo: Ebrei 12:2        

“Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia,  

e si è seduto alla destra del trono di Dio”. 
 

Gesù nell’orto del Getsemani, pregò:  

Matteo 26:39 “Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice (di sofferenza).  

Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi”. 
 

La Bibbia dice:  

Matteo 26:47, 50, 56 “47 Poi arrivò Giuda, uno dei dodici discepoli di Gesù, e insieme a lui  

una gran folla con spade e bastoni, da parte dei capi dei sacerdoti e degli anziani del popolo…  

50 Allora, avvicinatisi, gli misero le mani addosso e lo presero…  

56 Allora tutti i discepoli l’abbandonarono e fuggirono”. 
 

E pensare che Pietro gli aveva detto:  

Matteo 26:35 “Quand’anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò”.  

E lo stesso dissero pure tutti i discepoli”.   
 

Invece lo hanno tradito tutti. 
 

Dal punto di vista umano questo è ciò che si vedeva: 

1. Dio non aveva risposto alla preghiera di Gesù 

2. La gente lo rifiutò 

3. I discepoli lo abbandonarono 
 

Ma Gesù vedeva le cose in modo diverso. Aveva un cuore pieno di speranza. 
 

Gesù sapeva che bisognava che queste cose avvenissero,  

affinché si adempissero le Scritture.  
 

Gesù disse:  

Matteo 26:54, 56 “Tutto questo è avvenuto affinché si adempissero le Scritture dei profeti”. 
 

Tutto è avvenuto secondo copione, secondo il piano di Dio. 
 

Se abbiamo il cuore pieno di speranza come Gesù, vediamo le cose dal punto di vista di Dio,  

e reagiamo alle situazioni della vita in modo diverso. 
 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=qwqjtAKF2Ik
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Illustrazione:  

2 Re 6:15-17 “Il servo dell'uomo di Dio (Eliseo), alzatosi di buon mattino, andò fuori e vide  

che un gran numero di soldati con cavalli e carri accerchiava la città. Il servo disse all'uomo  

di Dio: «Ah, mio signore, come faremo?» 16 Quegli rispose: «Non temere, perché quelli  

che sono con noi sono più numerosi di quelli che sono con loro». 17 Ed Eliseo pregò e disse: 

«Signore, ti prego, aprigli gli occhi, perché veda!» E il Signore aprì gli occhi del servo,  

che vide a un tratto il monte pieno di cavalli e di carri di fuoco intorno a Eliseo”. 
 

Magari la situazione non cambia, ma cambia il nostro modo di vedere le cose. 
 

Paolo scrive:  

Romani 8:35-37 “Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Sarà forse la tribolazione,  

l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?.....                             

……. 37 Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, grazie a Colui che ci ha amati”. 
 

Gesù aveva il cuore pieno di speranza, e pregò in base alla sua speranza. 
 

Gesù aveva la speranza che sarebbe stato glorificato, e pregò: 

Giovanni 17:4-5 “Padre… 4 Io ti ho glorificato sulla terra, avendo compiuto l'opera  

che tu mi hai data da fare. 5 Ora, o Padre, glorificami tu presso di te della gloria  

che avevo presso di te prima che il mondo esistesse”. 
 

Gesù aveva la speranza che i suoi discepoli avrebbero perseverato fino alla fine, e pregò:  

Giovanni 17:11, 15 “Padre, Io non sono più nel mondo, ma essi sono nel mondo,  

e io vengo a te. Padre santo, conservali nel tuo nome, quelli che tu mi hai dati…  

15 Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal maligno”. 
 

Gesù aveva la speranza che i suoi discepoli si sarebbero santificati, e pregò: 

Giovanni 17:16-19 “Padre, essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.  

17 Santificali nella verità: la tua parola è verità. 18 Come tu hai mandato me nel mondo, 

anch'io ho mandato loro nel mondo. 19 Per loro io santifico me stesso,  

affinché anch'essi siano santificati nella verità”. 
 

Gesù aveva la speranza che i suoi discepoli un giorno sarebbero entrati nella sua gloria, e pregò: 

Giovanni 17:24 “Padre, io voglio che dove sono io, siano con me anche quelli che tu mi hai dati,  

affinché vedano la mia gloria che tu mi hai data; poiché mi hai amato  

prima della fondazione del mondo”.  
 

LA SPERANZA DI GESÙ 
 

Gli occhi di Gesù erano fissi sulle promesse di Dio  

e aveva la speranza di vedere realizzato ciò che aveva creduto. 
 

Questo gli permise di perseverare con pazienza e sopportare la croce. 
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Ebrei 12:2 “Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce,  

disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio”. 
 

Gesù sapeva che sarebbe uscito dalla tomba: 

Salmo 16:10 “Poiché tu non abbandonerai l'anima mia in potere della morte, 

né permetterai che il tuo santo subisca la decomposizione” (cfr Atti 2:26-27).  
 

Gesù sapeva che sarebbe salito in cielo (dal Salmo 110:1; cfr Atti 2:34) 
 

La gioia che gli era posta dinanzi era  

- la sua resurrezione  

- la sua esaltazione in cielo 

- presentare al Padre i credenti nella gloria (Giuda 24) 
 

 

PERCHÉ È IMPORTANTE AVERE IL CUORE PIENO DI SPERANZA  
 

Proverbi 13:12 “La speranza insoddisfatta fa languire il cuore, 

ma il desiderio realizzato è un albero di vita” (La speranza che non si realizza  

fa soffrire, un desiderio che si adempie dà la gioia di vivere). 
 

Speranza nella Bibbia non è un desiderio (che non si sa se si realizza), 

ma è un’aspettazione di una cosa certa, che non è ancora avvenuta. 
 

Romani 8:22-25 “Sappiamo infatti che fino a ora tutta la creazione geme ed è in travaglio;  

23 non solo essa, ma anche noi, che abbiamo le primizie dello Spirito, gemiamo dentro di noi, 

aspettando l'adozione, la redenzione del nostro corpo. 24 Poiché siamo stati salvati in 

speranza. Or la speranza di ciò che si vede, non è speranza; difatti, quello che uno vede, perché 

lo spererebbe ancora? 25 Ma se speriamo ciò che non vediamo, l'aspettiamo con pazienza”. 
 

 

DA DOVE PROVIENE LA SPERANZA 
 

La speranza proviene da Dio 
 

Romani 15:13 “Or il Dio che dà la speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nel vostro credere,  

affinché abbondiate nella speranza, mediante la potenza dello Spirito Santo”. 

La speranza proviene dalla Scrittura (dalla Bibbia) 
 

Romani 15:4 “Poiché tutto ciò che fu scritto nel passato, fu scritto per nostra istruzione,  

affinché mediante la pazienza e la consolazione che ci provengono dalle Scritture,  

conserviamo la speranza”. 
 

Se fai ciò che Dio dice nella Bibbia, puoi star certo che quello che sta scritto     

avverrà, perché Dio è fedele, e mantiene le sue promesse (1 Cor 10:13). 
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LA SPERANZA CI AIUTA A FARE GIUSTE DECISIONI / SCELTE 
 

Ebrei 11:24-27 “Per fede Mosè, fattosi grande, rifiutò di essere chiamato figlio della figlia  

del faraone, 25 preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio, che godere  

per breve tempo i piaceri del peccato; 26 stimando gli oltraggi di Cristo ricchezza  

maggiore dei tesori d'Egitto, perché aveva lo sguardo rivolto alla ricompensa.  

27 Per fede abbandonò l'Egitto, senza temere la collera del re, perché rimase costante,  

come se vedesse colui che è invisibile”. 
 

È importante non guardare indietro (come fecero gli Israeliti, Numeri 11:5). 
 

Dobbiamo guardare in avanti, al futuro, con aspettazione che Dio adempirà le sue promesse. 
 

Chiediamo a Dio di darci un cuore pieno di speranza come Gesù. 
 

Egli vedeva oltre la croce: la gioia che sarebbe stata la ricompensa  

delle sue sofferenze “Gesù sopportò la croce” (cfr. Giovanni 18:11). 
 

Isaia 53:11 “Egli vedrà il frutto del tormento dell’anima sua, e ne sarà saziato”. 
 

In maniera simile, fissare lo sguardo sulla benedizione futura aiuta i credenti  

a non scoraggiarsi nel periodo di difficoltà del tempo presente (2 Corinzi 4:16-18). 
 

Salmo 119:49 “Ricordati della parola detta al tuo servo; su di essa mi hai fatto sperare”. 
 

È Dio che ci dà la speranza. 
 

In che cosa riponi la tua speranza? Nella Scrittura o in qualcos’altro?  

 


